CONSIGLIO COMUNALE APERTO DEL 9/11/2009:  A PROPOSITO DEL COMUNICATO ULTIMO DEI PRIMI 5 FIRMATARI DELLA PETIZIONE SUL PALAZZETTO CHE DEVONO ESSERE MEGLIO DEFINITI COME  CAMPIONI DELLA MISTIFICAZIONE E DELLA FALSITA’
NON ENTRO NEL MERITO DELLA QUESTIONE, PERCHE’ SU QUESTO CREDO CHE I CITTADINII  ABBIANO AVUTO MODO DI FORMARSI UNA OPINIONE, SENTENDO LE RAGIONI DELL’UNA E DELL’ALTRA PARTE.
QUELLO CHE E’ ASSOLUTAMENTE NECESSARIO FARE E’ DIRE CHIARAMENTE COME SI SONO SVOLTE LE COSE, FACENDO COSI’ GIUSTIZIA DELLE   BUGIE (SI’ PROPRIO GROSSOLANE  BUGIE) CHE QUESTI SIGNORI NEL LORO ULTIMO COMUNICATO HANNO SNOCCIOLATO.

E’ DOVEROSO PREMETTERE CHE LA MIA PRESENZA ALL’ULTIMO MINUTO IN CONSIGLIO COMUNALE E’ STATA  RESA NECESSARIA A SEGUITO DELLA POSIZIONE EMERSA DURANTE LA SEDUTA (????) DI UN CONSIGLIERE DI MAGGIORANZA CHE, COLTO DA UN “IMPROVVISO MAL DI PANCIA”, AVEVA PREANNUNCIATO LA SUA INTENZIONE DI ASTENERSI SULLA QUESTIONE. 

RAGIONI DI COERENZA, DI CORRETTEZZA NEI CONFRONTI  DEL RESTO DEL GRUPPO DI MAGGIORANZA MI HANNO SPINTO, PUR IN PRECARIE CONDIZIONI DI SALUTE, A INTERVENIRE NELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE APERTO. E RIVENDICO CON ORGOGLIO LA DECISIONE “DI AVER ALZATO LA MANO NEL MOMENTO RICHIESTO” , TRATTANDOSI TRA L’ALTRO DI QUESTIONE AMPIAMENTE DIBATTUTA NEL GRUPPO DI MAGGIORANZA  E QUINDI CON  PIENA  CONSAPEVOLEZZA E CONOSCENZA.

MA LEALTA’ E CORRETTEZZA NON SONO  DEI VALORI PER I PRIMI 5 FIRMATARI: SONO INVECE OCCASIONE  PER  DARE SFOGO, RICORRENDO ALL’INSULTO E ALLE OFFESE ANCHE PERSONALI,  A TUTTO IL LIVORE E ALLA RABBIA CHE QUESTI PERSONAGGI HANNO ACCUMULATO A SEGUITO DEL MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEL RISULTATO NELLA SERATA DEL CONSIGLIO COMUNALE.
ED IO SI’ TROVO LE PAROLE PER COMMENTARE UN “BASSISSIMO E VIGLIACCO COMPORTAMENTO”.

QUESTI SIGNORI, CHE SI SPACCIANO PER I CAMPIONI DELLA DEMOCRAZIA A QUARTO D’ALTINO, HANNO RACCONTATO UNA SERIE DI BUGIE CHE DEVONO ESSERE SCONFESSATE, COSI’ CHE TUTTI CAPISCANO CHE TIPI IN REALTA’ SIANO.

QUANDO QUESTI SIGNORI HANNO PARLATO DEI “DISTURBATORI  DI CUI IL PIU’  PICCOLO ALLA FINE DEL DIBATTITO HA PERSINO ALZATO LE MANI VERSO UN CONSIGLIERE DI MINORANZA” HANNO MENTITO SAPENDO DI MENTIRE. 

E’ VERO INVECE IL CONTRARIO: PROVA NE SIA CHE ALLA FINE DELLA SEDUTA QUESTO STESSO CONSIGLIERE DI MINORANZA SI E’ AVVICINATO ALLA PERSONA CON CUI AVEVA AVUTO IL DIVERBIO PER PORGERGLI LE SUE SCUSE. 
VORREI SOTTOLINEARE, INFINE, COME I COMMENTI, LE PAROLE USATE DA QUESTI SIGNORI NEI CONFRONTI DI CHI LA PENSAVA DIVERSAMENTE DA LORO (NELLO SPECIFICO ALCUNI ADERENTI AL PARTITO DEMOCRATICO, DA LORO RESI INDIVIDUABILI CON MESCHINE TECNICHE DI ALLUSIONE) DIMOSTRANO, OLTRE OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO, LO SCARSO LIVELLO DI DEMOCRAZIA E DI RISPETTO PER LE PERSONE CHE QUESTI PERSONAGGI HANNO.

MA PURTROPPO ORMAI ANCHE L’INSULTO E L’OFFESA E’ QUOTIDIANO MODO DI RELAZIONARSI  E DI RIVOLGERSI A CHI, PERCHE’ RAGIONA E PENSA IN MANIERA DIVERSA,  NON VIENE PIU’ CONSIDERATO UN AVVERSARIO , MA UN NEMICO.

MI FERMO QUI E RINGRAZIO PER L’ATTENZIONE CHI HA AVUTO LA PAZIENZA DI LEGGERE E LA VOGLIA DI CAPIRE.
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